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condotti,- non soltanto quel l i da veni re ma 
anche quell i che si t rovano presentemente 
in servizio. Anzi lo scopo pr inc ipa le della 
legge e l ' in tendimento dell 'onorevole mini-
stro, che l 'ha presentata , come si r i leva chia-
ramente dalla relazione minister iale , sono 
s ta t i precisamente questi . Ora nel disegno 
di legge vi è una sola disposizione di indole 
t ransi tor ia , che è quella dell 'articolo 11, che 
concerne i medici che si t rovano nel periodo 
di prova. Per ciò che r iguarda gli a l t r i me -

dici, che costituiscono un numero maggiore ' 
cioè quelli che hanno la s tabi l i tà , nul la è 
detto. 

Anzi l 'art icolo 13 ha due commi, i quali , 
per il modo come sono concepiti, fanno com-
prendere che non r iguardano gl i a t tua l i me-
dici in servizio, ma soltanto quell i che deb-
bono ancora essere nominat i . Diguisachè 
il regolamento avrebbe valore sol tanto per 
i medici fu tur i . 

Per queste ragioni ho presenta to un 
emendamento, che consiste nel soppr imere 
al secondo comma dell 'art icolo 13 le parole: 
« per le nomine che verranno effet tuate dopo 
l 'a t tuazione della presente legge » sostituen-
dole con le seguenti : « nonché le norme per 
una revisione generale di tu t t i gl i a t tua l i 
capitolat i di conciotta per coordinarl i con le 
disposizioni della presente legge. » 

Inol t re propongo ancora un 'agg iun ta , 
ohe l 'onorevole ministro ha dichiarato di ac-
cettare, così concepita : « Ta t t i i capi tola t i 
devono essere approvat i dal la Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva , senti to il parere dei 
Consiglio sanitario provinciale. » Avremo 
così una maggiore garenzia che la legge sarà 
r ispet ta ta , ed avremo anche una maggiore 
un i formi tà nei capitolat i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Falconi Gaetano. 

Falconi Gaetano. Ho chiesto di parlare per 
r ivolgere una preghiera all 'onorevole mi-
nistro. 

Nel comma terzo di questo articolo 13, 
leggo queste parole : « dove le condizioni 
locali lo consentano ». Ora quella parola 
dove mi pare che ronda troppo crudamente 
l ' i d e a della dispar i tà . Io desidererei che, 
possibilmente, egli si compiacesse di accet-
t a re una forinola, la quale in un modo meno 
determinato indicasse che vi pot ranno es-

godranno di quei 
e che ve 

t ranno essere di quel l i , che non 
dranno. 

Quindi la preghiera, che farei , sarebbe 
di togliere le parole « dove le condizioni 

sere medici condotti, che 
benefici, per capitolato, 

di 
ne 
ne 

po-
gO-

locali lo consentano » e sost i tuir le con que 
s t 'a l t re « tenuto conto delle condizioni lo 
cali e delle necessità del servizio. » 

Sostanzialmente il comma terzo r imane 
quasi uguale, ma la formula sarebbe un poco 
più mite e la dispar i tà di t r a t t amento sa-
rebbe espressa in una forma meno s t r idente 
e meno aspra. 

Gioiiiti, ministro dell'interno. Ghie lo di par-
lare. 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Gioititi, ministro delV interno. Siccome si 

t ra t ta di molti emendament i uno diverso 
dall 'al tro, mi pare meglio r ispondere volta 
per volta, perchè a l t r iment i la Camera non 
rammenterebbe p iù ciò che viene proposto. 
L 'u l t imo comma del l 'ar t icolo 13 dice così : 
« F r a ta l i norme dove le condizioni locali 
10 consentano, dovranno esser comprese an-
che quelle re la t ive ai congedi nonché alle 
supplenze nei casi di mala t t ia . » 

All 'onorevole Fa lconi pare un po' dura 
questa l imi taz ione e vorrebbe che si sosti-
tuisse la dizione « tenuto conto delle con-
dizioni locali e delle necessità di servizio. » 

Io credo che i medici non sarebbero 
punto r iconoscent i all 'onorevole Falconi di 
questo cambiamento perchè l 'articolo, quale 
è formulato dal ia Commissione, stabil isce 
impera t ivamente che da per tu t to dove si 
può si debba concedere il congedo ; invece 
quando si dice che nel concedere o no il 
congedo si tenga conto delle condizioni lo-
cali e delle necessità del servizio, significa 
che ove il concedere il congedo produca 
qualche incomodità alle popolazioni, i l con-
gedo non si accorda più. Quindi io credo 
che sia più precisa la formula adot ta ta la 
.quale è impera t iva ; i l regolamento deve 
concedere il congedo dove non vi è impe-
dimento assoluto; il dire di tener conto delle 
condizioni locali sarebbe una formula più 
mite per noi, ma non sarebbe più mite per 
i medici perchè renderebbe molto p iù facile 
11 dire di .no alle r ichieste di congedo. 

Quindi io prego l 'onorevole Falconi di 
non insis tere nel suo emendamento su que-
sto punto . 

Falconi Gaetano. Non insisto; ma trovo che 
v i è una d ispar i tà di t r a t t amento molto stri-
dente. 

Giolitti, ministro delV interno. Ma il concetto 
è questo che il congedo si deve concedere 
daper tu t to dove è possibi le: quando s i u r t a 
contro l ' impossibi l i tà , allora non si concede. 

FalconLGaeìano. Ad ogni modo sono lieto di 
aver provocato questa dichiarazione che 
torna a beneficio dei congedi . 


